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2 Premessa 
 

La presente Relazione costituisce l’elaborato tecnico-descrittivo del Progetto Esecutivo (redatto ai sensi dell’art. 

23 D.lgs 50/2016) dei “lavori di realizzazione del parcheggio a servizio della nuova struttura sanitaria in Venaria 

Reale – CIG 6978129637”. 

Gli interventi in progetto sono localizzati in un’area individuata dall’Amministrazione Comunale di Venaria Reale 

posta in fregio alla zona residenziale del concentrico, area di futura espansione, in prossimità del confine con il 

comune di Collegno, nell’ambito della frazione di Savonera. L’area, di circa 30.400 mq di superficie territoriale, 

ricade nella zona denominata dal vigente P.R.G.C. di Venaria: “Bp 7/2 – SR2”, compresa tra la via Don Sapino e la 

nuova viabilità comunale prolungamento del Corso Machiavelli (ex SP 176). L’area si presenta pianeggiante con 

lieve declivio verso Est, di forma regolare con una postura dominante est-ovest e misura circa 358 m di 

lunghezza e m 95 di larghezza.  

La superficie da urbanizzare e adibire al parcheggio a servizio della futura struttura sanitaria, risulta pari a circa 

16.600 mq. Possono essere identificate due principali aree a parcheggio: la prima a ovest (verso la ex 

Provinciale), la secondo a est (verso via Don Sapino). Nella porzione centrale si trova la struttura sanitaria e le 

aree di sua pertinenza che non è oggetto della presente progettazione. 

 

AREA DI INTERVENTO 
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3 Criteri progettuali  e problematiche/condizionamenti connessi all’intervento  
 

Segue una sintesi con l’individuazione delle problematiche e dei condizionamenti che hanno definito 

l’orientamento progettuale. 

 

Elemento 
condizionante 

Effetti sul progetto e sulla sua 
realizzazione 

Misure e criteri progettuali 

Accordo di 
programma 

Layout generale  
 

L’impianto principale del parcheggio si rifà alle linee di 
indirizzo e alle impostazioni generali, date al progetto 
preliminare in sede di CdS; 
 

Condivisione area 
del cantiere con la 
struttura sanitaria 

Interferenze di cantiere 
 

Coordinamento su aspetti inerenti la sicurezza e 
cronoprogramma operativo; 
 

Adiacenza delle due aree di intervento 
con realizzazione di opere e lavorazioni 
analoghe 

Interazione con Stazione appaltante e Impresa della 
struttura sanitaria per raccordo e omogeneizzazione 
dell’intervento complessivo con particolare 
riferimento a: 

o soluzioni di smaltimento acque di 
superficie; 

o Illuminazione pubblica esterna e 
impianto di irrigazione del verde; 

o Materiali di finitura parcheggi, strade e 
soluzioni opere a verde;  

Accessi al 
parcheggio 

Via Don Sapino  
Le varianti urbanistiche che 
interesseranno la via non sono ancora 
definite e quindi neanche i necessari 
adeguamenti alle sezioni stradali che 
consentirebbero una migliore 
definizione geometrica e funzionale 
dell’accesso al parcheggio. 
 
Prolungamento c.so Machiavelli 
La variante urbanistica relativa all’area 
del lotto confinante non è ancora 
definita e quindi non è possibile 
individuare le caratteristiche 
geometriche e funzionali di un accesso 
che andrà condiviso con il lotto 
limitrofo.  
 

Si individua nel presente progetto la realizzazione di  
due ingressi (lato via Don Sapino e lato ex SP) 
mediante la predisposizione di intersezioni a raso con 
corsia centrale di accumulo per la svolta.  
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Elemento 
condizionante 

Effetti sul progetto e sulla sua 
realizzazione 

Misure e criteri progettuali 

Valorizzazione ed 
incentivazione  
della mobilità 
sostenibile  

Predisposizioni alla connessione del 
parcheggio con la rete ciclopedonale 
esistente, con il sistema bike and car 
sharing, con la mobilità elettrica e con 
le soluzioni tecnologiche a servizio 
della mobilità sostenibile e del 
trasporto pubblico. 

• All’interno del parcheggio sono individuate: 
o postazioni dedicate allo stallo delle 

biciclette;  
o predisposizioni dedicate alla sosta del 

servizio car sharing; 
o predisposizioni dedicate alla sosta del 

servizio al bike sharing; 
o predisposizioni per colonne di ricarica 

delle auto elettriche; 
 

• Il parcheggio prevede un accesso ciclopedonale in 
connessione con la pista ciclabile presente sulla ex 
SP 176. 

 

• Parallelamente alla progettazione del parcheggio 
è stato analizzato il sistema di trasporto pubblico 
che potrebbe servire la nuova struttura sanitaria 
individuando con GTT la possibilità di modificare il 
percorso delle linee 59, 86. Al fine di predisporre 
gli spazi necessari e sacrificando qualche posto 
auto, il progetto individua una nuova fermata 
all’interno dell’area parcheggio in prossimità 
dell’ingresso principale della struttura sanitaria. 

Prescrizioni di cui 
alle CdS 
 

Area verde con funzione “filtro visivo”, 
indicazione in merito alla qualità delle 
sistemazioni e dei materiali. 

• Recepimento prescrizioni date in fase di sviluppo 
progettuale (bosco filtro e pavimentazioni 
“naturali”); 

 
 
 

4 Vincoli paesistico-ambientali 

In riferimento all’area oggetto d’intervento, si è provveduto ad accertare l’esistenza o meno di vincoli 

normativi che in qualche modo potessero condizionare, con divieti e limitazioni, le scelte progettuali. 

Da tale analisi è emerso che l’area in oggetto è sottoposta a vincolo paesaggistico dato che l’area su 

cui sarà realizzato il nuovo parcheggio rientra nel Parco Naturale La Mandria.  

Nel dettaglio, in base all’art. 142 del D. Lgs. 42/2004 sono soggetti a vincolo paesaggistico: 

• comma 1 lettera f): parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione 

esterna dei parchi; 

Inoltre, l’area di intervento ricade nel “Galassino” individuato con DD.MM 01/08/1985; si tratta della 

dichiarazione di notevole interesse pubblico del Castello e delle aree dei Giardini Reali nei comuni di 

Venaria e Druento. 

L’area ricade poi nella Rete Natura 2000, ed in particolare nel Sito di Importanza Comunitaria IT 

1110079 La Mandria  
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Per quanto concerne gli altri vincoli, l’area oggetto d’intervento: 

• è esterna alle fasce fluviali del fiume Dora Riparia e del torrente Ceronda e non è dunque 

soggetta ai vincoli normativi previsti dal PAI; 

• non è sottoposta a vincolo idrogeologico; 

• ricade nella classe I di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Pericolosità geologica nulla o 

trascurabile -  nessuna limitazione alle scelte  urbanistiche”. 

• non ricade in zone umide riconosciute di importanza comunitaria ai sensi della convenzione 

Ramsar. 

Sotto il profilo procedurale e autorizzativo, considerato che nel complesso il numero di posti auto 

previsti dal parcheggio di competenza del comune e dal progetto della struttura sanitaria e delle sua 

aree esterne di competenza, supera il limite dei 250 posti, il presente progetto sarà oggetto di 

preventiva valutazione di impatto ambientale, di competenza comunale ai sensi dell’All B3 della L.R. 

40.  

 

5 Aspetti archeologici 
 

Il rischio archeologico è stato valutato sull’area complessiva di intervento (Area struttura sanitaria + Area 

parcheggi). Le analisi condotte da ARKAIA nel novembre 2013, su incarico dato dalla Città a seguito di gara, 

definiscono un rischio archeologico relativo medio. 

A seguito di tali valutazioni sono già stati condotti sondaggi preliminari sull’Area inerente la struttura sanitaria in 

data 11/03/2014. Sulla base dei risultati di questi saggi, la Soprintendenza dei beni Archeologici del Piemonte 

esprimeva parere favorevole al progetto con nota prot. 2628. 

Prima della realizzazione di nuovi scavi per la realizzazione dei parcheggi, in fase di progettazione esecutiva, sarà 

verificata la necessità di integrare i sondaggi già realizzati al fine di fornire elementi utili al rilascio del parere da 

parte degli Enti preposti. 
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FIGURA 1: RISCHIO ARCHEOLOGICO RELATIVO - FONTE: STUDIO ARKAIA SRL ARCHEOLOGIA E AMBIENTE 
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6 Aspetti inerenti la geologica, la geotecnica, l’idrologia 
 

Gli elementi conoscitivi inerenti la geologica, la geotecnica e l’idrologia necessari alla redazione del progetto 

definitivo del parcheggio sono desumibili dallo studio “Relazione geologica e geotecnica per la realizzazione di 

una nuova struttura sanitaria – Area I – Novembre 2012” a firma dei geologi: Chiarini, Compagnoni, Peruzzini a 

cui si rimanda per maggiore dettaglio. 

In relazione alla caratterizzazione degli aspetti geologici-geomorfologici segue stralcio della cartografia tematica 

allegata alla relazione citata: 

 

 
FIGURA 2: CARTA GEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA – FONTE: RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA PER LA REALIZZAZIONE 

DI UNA NUOVA STRUTTURA SANITARIA – AREA I – NOVEMBRE 2012 
 

  



11 
 

In relazione alla caratterizzazione degli aspetti idrogeologici segue stralcio della cartografia tematica allegata alla 

relazione citata: 

 

 

 

FIGURA 3: CARTA IDROGEOLOGICA; FONTE: RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA PER LA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA 

STRUTTURA SANITARIA – AREA I – NOVEMBRE 2012 
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In base ai risultati delle indagini geognostiche eseguite, lo studio individua il seguente modello geotecnico: 

 

 

 

I parametri sopra riportati sono da considerare come valori caratteristici ai sensi del DM 14/1/2008. 

La superficie piezometrica è stata rilevata in data 11/10/2012 a 18.80 m, mentre non sono state rilevate 

infiltrazioni d’acqua almeno fino a 3 m di profondità dal p.c., pertanto si ritiene che la superficie piezometrica 

non possa interferire con gli scavi previsti dal progetto. 

 

Lo stesso studio definisce l’azione sismica tenendo in conto i fenomeni di amplificazione stratigrafica attraverso 

la procedura semplificata proposta dalla NTC ai sensi del DM 14 gennaio 2008; in tal senso in riferimento al 

piano campagna e a condizioni di free field si definisce il sito appartenente alla categoria di sottosuolo B (VS30 

pari a 462 e 469 m/s): “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina 

molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei 

terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina)”. 
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7 Indagine strumentale finalizzata alla valutazione del rischio di rinvenimento di 

ordigni bellici inesplosi 
 

La società Tekgea Srl, su incarico del Committente, nel giugno 2018 ha completato l’indagine strumentale sulle 

aree oggetto di intervento. L’indagine EM è stata svolta mediante sistema di acquisizione multifrequenza con 

strumentazione Profiler EMP 400. La campagna di indagine ha dato esito negativo, …“le uniche anomalie 

riscontrate possono essere attribuite ad oggetti metallici non riconducibili ad ordigni bellici”... Anche in 

considerazione della campagna già condotta sulle aree limitrofe, oggetto degli scavi già conclusi per la 

realizzazione dell’interrato della struttura sanitaria , si ritiene il risultato sufficiente a ricondurre il rischio a livelli 

accettabili. Rimangono valide le normali “attenzioni” da prestarsi in fase di esecuzione degli scavi di cui al PSC. 

 

 

STRALCIO DI RISULTATI DELL’ INDAGINE 

 



14 
 

8 Descrizione degli interventi 

8.1 Pulizia area 
 

Prima di iniziare le lavorazioni sarà onere dell’impresa procedere alla pulizia dell’area oggetto di intervento. 

Dovranno essere caratterizzati e smaltiti tutti i materiali di risulta presenti e individuati in sede di sopralluogo 

finalizzato alla consegna dei lavori. Sull’area sono presenti, cumuli di terra vegetale, cumuli di materiali di risulta 

derivanti da piccole demolizioni, un piccolo fabbricato abusivo in blocchi di cls, rifiuti plastici e metallici di varia 

natura e una quantità limitata di lastre in fibro-cemento per la cui gestione dovrà essere prodotto apposito 

piano di lavoro. 

 

  

  
MATERIALI PRESENTI DA SMALTIRE 
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8.2 Opere stradali 
 

8.2.1 Accessi all’area  
 

L’area parcheggio è predisposta perché sia accessibile da via Don Sapino e dal prolungamento di C.so 

Machiavelli, come il progetto preliminare generale indicava. Nell’impostazione originale si identificano due 

ingressi con una differente “vocazione”, uno principale verso Venaria Reale, da Via Don Sapino e uno 

“secondario” o di servizio, prevalentemente dedicato ai dipendenti e ai mezzi di servizio e soccorso, dal 

prolungamento di C.so Machiavelli.  

 

 
 

STRALCIO PLANIMETRICO 
 
Valutato che attualmente non sono disponibili gli spazi necessari a realizzare un ingresso al parcheggio 

maggiormente “strutturato”, si è optato per organizzare gli accessi previsti dal progetto con intersezioni a raso 

dotate di corsie di accumulo per la svolta.   In relazione all’impossibilità di sistemare completamente in questa 

fase i due accessi al parcheggio e, nell’attesa che la variante 15 al PRGC possa adeguare la sezione stradale di via 

Don Sapino dotandola di marciapiede e pista ciclabile (in analogia a c.so Machiavelli), rendendo disponibili 

anche le aree necessarie a migliorare i due ingressi, gli accessi funzioneranno come di seguito indicato. 

 
Via Don Sapino 
In assenza della completa organizzazione viabile di via Don sapino e dell’intersezione e, valutate le attuali 

dimensioni della sede stradale, al fine di rendere comunque fruibile il parcheggio, l’Amministrazione ha ritenuto 

di realizzare una intersezione a raso dotata di corsia di accumulo centrale che consenta la svolta in condizioni di 

sicurezza.   L’intersezione è stata anche resa idonea all’ingresso e all’uscita dei mezzi pubblici valutando i raggi di 

curvatura e le aree spazzate dal mezzo da 12 m, in previsione della deviazione delle linee GTT che potranno 

servire l’area. Al fine di ottimizzare i raggi di curvatura in ingresso ed uscita e per realizzare gli spazi necessari a 

creare la corsia centrale di accumulo, è stato necessario prevedere il prolungamento del parziale intubamento 

del canale irriguo esistente, per una lunghezza di circa 85m. L’intubamento verrà realizzato mediante la posa di 

manufatti prefabbricati scatolari in c.a. che consentano di garantire la necessaria sezione idraulica al canale. 
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VERIFICA SPAZI DI MANOVRA MEZZO GTT 

 

 
ORGANIZZAZIONE DELL’INTERSEZIONE SU VIA DON SAPINO 
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Prolungamento di C.so Machiavelli 
In attesa di poter meglio definire la geometria dell’ingresso in relazione alla limitrofa area PEC, l’accesso in 

progetto sarà realizzato mediante una intersezione a raso, dotata di corsia di accumulo centrale che consenta la 

svolta in sicurezza.  

 
 

 
INGRESSO PARCHEGGIO LATO PROLUNGAMENTO C.SO MACHIAVELLI 

 

8.2.2 Note e riferimenti normativi a sostegno delle scelte progettuali 
 
L'intervento sulla viabilità in corrispondenza degli accessi/uscite del parcheggio ha il fine di incrementare la 

sicurezza dell'immissione nell'interfaccia con la via D. Sapino e con il C.so Macchiavelli, adottando sperimentati 

interventi di Moderazione del Traffico per indurre il rallentamento dei veicoli in transito ed aumentare la 

visibilità tra i conducenti. 

Le tipologie di intervento, valutata la larghezza delle strade (difficilmente incrementabile senza espropri) e la 

natura urbana delle stesse, trovano riferimento tra quelle raccomandate nelle linee guida statali e regionali per 

gli interventi inerenti la Sicurezza Stradale. Normalmente tali interventi non rientrano nella tipologia standard 

illustrata nei Decreti Ministeriali e si applicano in ambito prettamente urbano in situazioni in cui le citate 

soluzioni standard (immissione a raso nello specifico) sono fonte di problemi relativamente alla sicurezza, anche 

potenziale. 
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Secondo il Piano Generale del Traffico Urbano vigente, le citate strade sono classificate come segue: 

• VIA DON SAPINO - Strada di Quartiere (E) con limite di velocità di 50km/h. 

• CORSO MACHIAVELLI NICCOLO' - Strada Interquartiere (E) con limite di velocità di 50km/h. 

 

Per le verifiche seguenti si fa riferimento a quanto indicato nel Decreto Ministeriale 5 novembre 2001, n. 6792 

(S.O. n.5 alla G.U. n.3. del 4.1.02) Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade ed, essendo la 

Via Don Sapino ed il Corso Niccolò Machiavelli strade esistenti, si ricade in quanto previsto dal successivo 

Decreto 22/04/2004 Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme funzionali e geometriche 

per la costruzione delle strade». 

 

In particolare si fa riferimento a: 

Art. 1  

L'art. 2 del decreto ministeriale 5 novembre 2001, n. 6792, e' sostituito come segue: «Le presenti norme si 

applicano per la costruzione di nuovi tronchi stradali, salva la deroga di cui al comma 2 dell'art. 13 del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, e sono di riferimento per 

l'adeguamento delle strade esistenti [...] 

 

estratto dall' Art. 4  

[...] l'intervento, nel suo complesso, è in grado di produrre, oltre che un miglioramento funzionale della 

circolazione, anche un innalzamento del livello di sicurezza, fermo restando la necessità di garantire la 

continuità di esercizio della infrastruttura. [...] 

Inoltre, ci si riferisce a quanto indicato dal DM 19/04/2006 inerente le intersezioni stradali per dimensionare le 

"corsie specializzate", ammesse per le strade tipo "E" urbano. 

 

Soluzione progettuale 

Considerando le strade come tipo "E", si illustrano le caratteristiche principali dell'intervento proposto, 

considerando, che in occasione della realizzazione dei due nuovi accessi, il limite di velocità sia portato in 

prossimità delle intersezioni a 30km/h. 

Il monitoraggio attivato da tempo tramite i vari programmi regionali di attuazione del PNSS (Piano Nazionale 

della Sicurezza Stradale), coadiuvata dai positivi riscontri dei medesimi monitoraggi per gli interventi di 

Moderazione del Traffico attuati negli ultimi anni, dimostrano l'adeguatezza della tipologia di intervento 

individuata, sia in termini di minori incidenti, sia per l'efficacia in termini di minori costi sociali, osservando le 

richieste del già citato Decreto 22/04/2004 relativamente all' "innalzamento del livello di sicurezza" 

dell'immissione così gestita rispetto ad una immissione a raso. 
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Dimensionamento dei tratti di raccordo 

Pur precisando che le strade tipo "E" non sono soggette a tale tipo di verifica, una classificazione differente della 

strada, ad es. EXTRAURBANA, con riferimento al Decreto Ministeriale 5 novembre 2001, n. 6792 potrebbe 

trovare riferimenti utili al dimensionamento della deflessione nel punto 5.2.2. Elementi del tracciato 

planimetrico. Tuttavia, come già evidenziato, tale tipo di raccordo è prescritto solo per strade di tipo A, B, C, D e 

F extraurbane, mentre non vi ricadono le strade tipo "E" ed "F" URBANE. 

Come segnalato, l'azione su strade esistenti fa ricadere l'intervento nell'ambito di applicabilità del Decreto 

22/04/2004, fatto che permetterebbe in ogni caso la deroga dai vincoli imposti dal DM 2001 per le nuove 

strade. Per tutte queste ragioni si tralasciano le verifiche di cui al DM 5/11/2001. 

Riguardo a quanto previsto dal DM 19/04/2006 per le Intersezioni Stradali (pur con la precisazione che il caso 

specifico riguarda la gestione di un'immissione laterale e non una vera e propria intersezione facente parte della 

rete stradale), si ritiene utile prendere atto delle indicazioni relative al dimensionamento dei "tratti di accumulo" 

in ambito urbano, che riportano i criteri per il dimensionamento del tratto di raccordo e del tratto di accumulo 

per le svolte a sinistra. 

 
 

Fig. 7 del DM 19.04.2006 

 

Tratto di raccordo = Lv,a = 0,6·Vp· 'd  = 0,6 · 30 · 75,2 = 29,84 m 

 

Tratto di accumulo = La,a = =
−
a

vv

2

2

2

2

1 =
−

0,2·2

95,633,8
22

=−
4

48,3069,39
5,28 m 
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STRALCIO PLANIMETRICO INTERSEZIONE C.SO MACHIAVELLI 

 

La verifica evidenzia come le lunghezze previste in progetto siano compatibili con quanto prescritto. Si noti che il 

Decreto non prevede nel tratto di raccordo la presenza di isole spartitraffico per l'ambito urbano. Anche per tale 

ragione il tratto di accumulo è abbondante, per compensare la conformazione derivante dalla presenza 

dell'elemento spartitraffico a raso e consentire l'attesa dei veicoli in modo parallelo al flusso principale. 

 

Si introduce nell'intervento in oggetto l'elemento spartitraffico "a raso", quindi sormontabile ma in grado di 

ottenere una maggiore riduzione di velocità, per incrementare la sicurezza percepita ed indurre un più marcato 

rallentamento dei mezzi (effetto sperimentato ed efficacemente monitorato). 

Si ricorda infine che gli interventi di Moderazione del Traffico quali incroci rialzati (speed tables), rampe, 

chicanes, dossi berlinesi, isole di accumulo, non trovino la propria descrizione nei citati Decreti, quanto facciano 

parte di buone prassi raccomandate (oltre che finanziate a più riprese nel Piano Nazionale della Sicurezza 

Stradale) da Regioni e Ministero per la riduzione dell'incidentalità, nonchè esemplificate nella documentazione a 

supporto fornita dagli stessi enti. 

 

Si vedano ad esempio i sette volumi delle “linee guida per la sicurezza stradale” e le “linee guida sulle zone 30" 

della Regione Piemonte. (http://mobilitaesicurezzastradale.it/zone-30-il-contributo-della-regione-piemonte/) 

Per i motivi legati all'adeguamento di strade preesistenti, ai vincoli oggettivi dovuti ad altre immissioni, 

proprietà, recinzioni, vincoli vari, per l'intervento in oggetto si fa, quindi, prevalentemente riferimento all'art. 4 

del Decreto 22/04/2004, configurando nel progetto dell'immissione un miglioramento ai fini della sicurezza 

rispetto all'ingresso a raso previsto nel precedente livello progettuale, potendo contare sui positivi monitoraggi 

pubblici nazionali ed esteri, con esperienza di oltre 20 anni. 
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Manovre di svolta 

Altro aspetto verificato mediante ausilio di sagome e traiettorie spazzate dai mezzi, sono le traiettorie di svolta 

di immissione ed uscita. L'esito delle verifiche è positivo come illustrato di seguito. 

 

SVOLTA USCITA C.SO MACHIAVELLI 

 

 

SVOLTA USCITA C.SO MACHIAVELLI 

 

 
SVOLTA USCITA VIA DON SAPINO 
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8.2.3 La soluzione progettuale 
 

Ingresso mezzi di soccorso (non oggetto delle opere in appalto) 

La soluzione ricalca fedelmente l’organizzazione data al parcheggio dal progetto esecutivo della struttura 

sanitaria (oggetto di accordo di programma) e prevede una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso e servizio che 

raggiunge gli ingressi del pronto soccorso e della guardia medica, non interessando le aree parcheggio. 

L’organizzazione dell’intersezione con la viabilità di c.so Machiavelli resta in capo all’appalto di realizzazione 

della struttura sanitaria. Il pronto soccorso resta raggiungibile anche dal lato di via Don Sapino mediante una 

diramazione, protetta da sbarra o dissuasore mobile, che parte direttamente dal parcheggio. 

 
INGRESSO DEDICATO AI MEZZI DI SOCCORSO / SERVIZIO 

 
Restano esclusi dal presente progetto anche tutti gli impianti a servizio dell’ingresso dedicato ai mezzi di 

soccorso: raccolta delle acque, illuminazione e segnaletica. 

 

I pedoni 

Considerato che in assenza della realizzazione del marciapiede su via Don Sapino gli utenti arriveranno 

principalmente dal prolungamento di c.so Machiavelli, si è optato per realizzare un attraversamento ciclo-

pedonale e relativo collegamento tra la viabilità pedonale dell’area e quella esistente dal lato ovest. È presente 

comunque un marciapiede lungo tutto il fronte nord del lotto che consentirà il collegamento in sicurezza anche 

con la futura viabilità pedonale di via Don Sapino. 
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Il collegamento con la pista ciclabile 

Considerato che in attesa della realizzazione della pista ciclabile su via Don Sapino gli utenti potranno 

principalmente arrivare all’area dal prolungamento di C.so Machiavelli, si è optato per realizzare un 

attraversamento ciclo/pedonale della larghezza di circa 2,5m e relativo collegamento tra la viabilità interna 

all’area e quella esistente dal lato ovest. È presente comunque un marciapiede utilizzabile anche dalle biciclette 

che, lungo tutto il fronte nord del lotto, consente il futuro collegamento alla via Don Sapino, in previsione del 

completamento previsto dalla variante 15 al prgc. Considerate l’entità e la tipologia di utenti che si prevede 

possano raggiungere la struttura in bicicletta (principalmente personale dipendente) e, considerati gli spazi a 

disposizione, si è optato per realizzare dei percorsi pedonali “promiscui” utilizzabili anche dalle biciclette 

(prevalentemente portate a mano). L’area non è quindi dotata di piste ciclabili su sede dedicata e protetta di 

sezione adeguata secondo il codice della strada ma di percorsi e aree pedonali frequentabili anche dalle 

biciclette.  

 

Richiami normativi  

Decreto del 30 novembre 1999, n. 557 

Art. 1.Gli itinerari ciclabili si identificano con i percorsi stradali utilizzabili dai ciclisti, sia in sede riservata (pista 

ciclabile in sede propria o su corsia riservata), sia in sede ad uso promiscuo con pedoni (percorso pedonale e 

ciclabile) [...] 

Art. 4 …“nel caso in cui l'ampiezza della carreggiata o la ridotta entità del traffico ciclistico non richiedano la 

realizzazione di specifiche piste ciclabili […]” ulteriormente rimarcato nello stesso articolo ove è scritto “[…] su 

parti della strada esterne alla carreggiata, rialzate o altrimenti delimitate e protette, usualmente destinate ai 

pedoni, qualora le stesse parti della strada non abbiano dimensioni sufficienti per la realizzazione di una pista 

ciclabile e di un contiguo percorso pedonale”. 

Art. 4. Comma 4. Nel capo II del presente regolamento sono definite le norme da rispettare per la 

progettazione e la realizzazione delle piste ciclabili, mentre per i percorsi promiscui, le cui caratteristiche 

tecniche esulano dalla disciplina delle presenti norme, vengono fornite unicamente le indicazioni riportate ai 

commi 5 e 6. 

 

8.2.4 Viabilità principale, strade di accesso e corselli 
 

L’impostazione progettuale deriva da quella indicata dal progetto definitivo della struttura sanitaria (oggetto di 

accordo di programma) e già ripresa anche dal progetto preliminare approvato del parcheggio. Valutate 

l’impostazione generale (non modificabile) e la necessità di preservare il numero massimo di posti auto, si è 

optato per mantenere i corselli a doppio senso di marcia, considerando che l’incremento di possibili punti di 
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conflitto in fase di manovra potesse essere compensato da una maggior fruibilità dello stesso da parte 

dell’utenza anche in termini di riduzione del traffico indotto dalla ricerca di posti liberi.  

Le strade di collegamento e di fruizione dei parcheggi, al fine di garantire una più semplice gestione e 

manutenzione, sono realizzate in conglomerato bituminoso. Il sottofondo stradale sarà realizzato, a seguito 

dello sbancamento, con tessuto non tessuto da 300 gr/mq, strato di misto granulare anidro riciclato dello 

spessore medio rullato di 35-40 cm, sottofondo in misto cementato dello spessore di 20 cm, tout-venant 

bitumato dello spessore di 8 cm, strato di binder da 4 cm e tappetino di usura di 3 cm.  

 

8.2.5 Viabilità ciclo – pedonale 
 

L’unica pista ciclo-pedonale esistente che raggiunge dal concentrico di Venaria la zona è quella presente sul 

prolungamento di c.so Machiavelli; è da qui dunque che il percorso pedonale in progetto, percorribile anche 

dalle biciclette, raggiunge la struttura sanitaria e i suoi principali ingressi.  

Il percorso interno raggiunge il parcheggio per biciclette, dotato di 30 stalli, posti in prossimità dell’ingresso 

principale della struttura. Qui è prevista anche un’area predisposta alla realizzazione di 10 stalli per il bike 

sharing.  

 

 

STRALCIO PLANIMETRICO – I PERCORSI CICLABILI 

 

8.2.6 Viabilità  percorsi pedonali 
 

Il camminamento pedonale consente il collegamento con c.so Machiavelli e la predisposizione al futuro 

collegamento con via Don Sapino. Benchè oggi non vi sia marciapiede su via Don Sapino, in relazione alle 

previsioni di modifica dell’asse viario nell’ambito della variante urbanistica, questo diventerà ragionevolmente 

l’accesso principale per chi raggiunge a piedi la struttura dal concentrico di Venaria Reale. Il progetto prevede di 

realizzare un marciapiede lungo tutto il fronte nord e, in prossimità della struttura, è presente un 

attraversamento pedonale che consente di raggiungere il marciapiede che conduce all’ingresso principale della 

struttura.  

Parcheggio 

attraversam
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STRALCIO PLANIMETRICO – I PERCORSI PEDONALI 

 
Come indicato dalla Soprintendenza, al fine di ridurre le superfici impermeabili e “mitigare” l’intervento, i 

percorsi pedonali sono realizzati con una finitura tipo “drain beton”, “flat drain” o equivalente, materiale 

cementizio drenante colorato in massa che richiama la texture e i colori dei vialetti e delle strade con fondo 

naturale. La pavimentazione avrà spessore minimo di 12 cm. Le superfici sono idonee al passaggio dei pedoni, 

biciclette e diversamente abili. 

 

   
IMMAGINI CAMPIONE DA SITO BETONROSSI – DRAIN BETON 
  

Ingresso 
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8.2.7 Aree parcheggio 
 

L’organizzazione delle aree a parcheggio si rifà all’impianto del progetto preliminare generale della struttura 

sanitaria (oggetto di accordo di programma), al fine di non stravolgere le logiche di fruizione degli spazi che già 

erano state individuate soprattutto in relazione al layout interno della struttura sanitaria e dei suoi accessi e 

percorsi.  

Il parcheggio in progetto, di competenza della Città, prevede la realizzazione di n. 229 posti che si sommano ai 

138 già previsti dal progetto delle aree esterne di competenza della struttura sanitaria. Considerati anche i 5 

posti per ambulanze, si raggiunge un totale di 372. Al totale di posti auto si sommano poi 10 posti moto e 40 

posti bici. 

 

 
STRALCIO PLANIMETRICO – ORGANIZZAZIONE AREE DI SOSTA 

 
Resta confermata l’ipotesi di separazione esclusivamente “vocazionale” tra il parcheggio lato c.so Machiavelli, 

maggiormente dedicato al personale di servizio ed il parcheggio lato Via Don sapino, prettamente dedicato 

all’utenza.   

Resta inteso comunque che tutti i parcheggi resteranno “liberi” e aperti al pubblico, l’indicazione del parcheggio 

“dedicato al personale di servizio”, deve intendersi una pura ipotesi in merito all’utilizzo degli spazi pubblici da 

tipologie diverse di utenza. 
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STRALCIO PLANIMETRICO – ORGANIZZAZIONE AREE DI SOSTA 

 
In sede di realizzazione, sentita ASL e Comune e definite le modalità di gestione, potrà essere eventualmente 

valutata l’opportunità di dotare alcune aree di parcheggio di un sistema di controllo degli accessi e/o di una 

differente identificazione cromatica rispetto a quelli dedicati all’utenza. In questa fase quindi i parcheggi non 

hanno alcun sistema di controllo degli accessi e hanno tutti le stesse finiture e colori.  

 

 
STRALCIO PLANIMETRICO PARCHEGGIO LATO VIA DON SAPINO 

 
Tra i 229 posti, 6 sono dedicabili al car sharing, 5 sono dedicabili ai taxi, 8 alle utenze “privilegiate” (anziani, 

donne e gestanti) e 9 posti per diversamente abili (già oltre la soglia richiesta ma ulteriormente aumentabili). 

Come prescritto dalla Soprintendenza, al fine di ridurre le superfici impermeabili e mitigare paesaggisticamente 

l’intervento, gli stalli sono realizzati con una finitura tipo “Drain beton”, “flat drain” o equivalente, materiale 

drenante cementizio colorato in massa che richiama texture e colori dei vialetti e delle strade con fondo 

Park C.so Machiavelli 

Park Via Don Sapino 
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naturale, il massetto avrà spessore minimo di 20 cm e sarà armato con fibre polimeriche tipo pervious in grado 

di garantire carrabilità e durata.  

 

  
IMMAGINI CAMPIONE DA SITO BETONROSSI – DRAIN BETON 
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8.2.8 Incentivo alla mobilità sostenibile: car sharing, bike sharing, stazioni di ricarica auto 

elettriche 
 

Come da accordi con il Committente, sull’area si identificano le predisposizioni necessarie alla futura 

realizzazione di n.6 posti auto dedicati alla ricarica di auto elettriche e/o car sharing. Non avendo ancora avuto 

un riscontro da un operatore, che il Comune in seguito si riserva di identificare mediante avviso pubblico, si 

prevede, per ora, la predisposizione delle opere civili dedicate (cavidotti e pozzetti) che dal punto di consegna 

ENEL, colleghino i n.6 posti per ricarica situati di fronte all’ingresso principale della struttura sanitaria. 

 

Come da accordi con il Committente, sull’area si identificano anche n. 10 stalli bici che sono dotabili delle 

predisposizioni necessarie alla futura realizzazione degli impianti di ricarica e/o bike sharing. Non avendo ancora 

avuto un riscontro da un operatore, che il Comune in seguito si riserva di identificare mediante avviso pubblico, 

si prevede, per ora, la predisposizione delle opere civili dedicate (cavidotti e pozzetti) che dal punto di consegna 

ENEL colleghino i n.10 posti per ricarica situati di fronte all’ingresso principale della struttura sanitaria. 

 

 
STRALCIO PLANIMETRICO – MOBILITA’ SOSTENIBILE 

 
 

  
ESEMPIO STALLI PER LA RICARICA AUTO (Verbania VCO)        ESEMPIO STALLI PER LA RICARICA BICI (Perugia)   
 
 
  

car sharing 

Bike sharing 
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8.2.9 Collegamento con la rete di trasporto pubblico 
 

Parallelamente alla progettazione del parcheggio, al fine di dotate il parcheggio degli spazi necessari a realizzare 

un’area di fermata / capolinea, è stata analizzata la rete di trasporto pubblico esistente che potrebbe essere 

messa a servizio della nuova struttura sanitaria, disincentivando l’uso dell’auto a vantaggio di una mobilità più 

sostenibile. 

 

 
       RETE GTT SU VENARIA 
 
Si è individuata la possibilità di modificare il percorso delle linee 86 e 59 gestite da GTT, e della linea Mebus.  

 

   
TRAGITTO LINEA 59   
  TRAGITTO LINEA 86 
 
Si prevede l’attivazione di un tavolo tecnico, e queste ipotesi sono in corso di valutazione tra Comune, GTT e 

AMP Agenzia mobilità Piemontese.  

 

INT
INT
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Al fine di predisporre quanto necessario al collegamento dell’area con la rete di trasporto pubblico, il progetto 

ha individuato una nuova area di fermata/capolinea direttamente all’interno del parcheggio, in prossimità 

dell’ingresso principale della struttura sanitaria;  

 

 
AREA FERMATA/CAPOLINEA INTERNA AL PARCHEGGIO 

 
L’area è dotata di pensilina conforme agli standard GTT, due panchine e cestini portarifiuti. 
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8.3 Gestione delle acque meteoriche e superficiali 
 

Il progetto al fine di limitare la realizzazione di aree impermeabili e facendo seguito alle indicazioni date con il 

rilascio del parere dalla Soprintendenza, ha privilegiato l’utilizzo di pavimentazioni naturali e /o drenanti. Tutti i 

percorsi ciclo-pedonali e tutti gli stalli dei parcheggi saranno realizzati con una finitura tipo “Drain beton”, “flat 

drain” o equivalente, materiale drenante cementizio colorato in massa che richiama i vialetti e le strade con 

finitura naturale. Questi materiali consentono una elevata permeabilità contribuendo in modo consistente alla 

riduzione della quantità di acque meteoriche da gestire con sistemi fognari. Le aree in prossimità della struttura 

non sono dotate di fognature bianche e l’ente gestore del servizio idrico integrato, SMAT Spa ha negato, già in 

fase di progetto preliminare, la possibilità di scaricare le acque meteoriche sulla rete nera esistente su via Don 

Sapino. Il progetto, richiamato quanto già indicato nel progetto preliminare (oggetto di accordo di programma), 

definisce quale recapito finale delle acque meteoriche un sistema di pozzi perdenti da realizzarsi all’interno delle 

aree verdi del parcheggio. Lo scarico di dette acque rientra nella disciplina prevista dall’art. 3 del Regolamento 

regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, assoggettata alle indicazioni del regolamento comunale. 

 

8.3.1 Il Sistema di dispersione 
 

Il progetto, in conformità a quanto indicato dal progetto definitivo, prevede la realizzazione di un sistema di 

pozzi disperdenti a servizio delle rete di raccolta delle acque meteoriche.  Il sistema drenante è quindi costituito 

da pozzi composti da anelli prefabbricati in c.a. del diametro interno di 2,00m con una profondità di 4,00 m dal 

p.c.. Ogni pozzo sarà completato da un anello di ghiaia dello spessore medio di almeno 1,2 m, protetto da un tnt 

da 300 gr/mq.   

 

8.3.2 La rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche 
 

La rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche sarà gestita separatamente da quella posta a servizio 

della struttura sanitaria e delle sua aree esterne. La rete di raccolta sarà realizzata mediante la posa di caditoie e 

pozzetti dotati di suggello in ghisa sferoidale D400 che mediante una rete di tubazioni in in PVC Uni EN 1401-1 e 

Pead corrugato Sn 8, scaricherà in una serie di pozzi perdenti.  

L’area verso via Don Sapino scaricherà in una serie di pozzi perdenti che saranno dotati di un sistema di scarico 

troppo pieno di emergenza nel canale Coutenza ex Canale Demaniale Venaria che nel tratto in analisi funge 

esclusivamente da scolmatore-scaricatore e raccoglitore di colaticci dei terreni e delle strade attigue. 

L’area di c.so Machiavelli scaricherà in pozzi perdenti posti nell’area verde che saranno dotati di un sistema di 

troppo pieno che in caso di necessità potranno sfruttare, allagandola, parte dell’area adibita a bosco “filtro”.  
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8.3.3 Intubamento del canale irriguo su via Don Sapino 
 

Al fine di predisporre i necessari spazi per la realizzazione dell’ingresso del parcheggio, la roggia esistente lungo 

via Don Sapino sarà intubata con un manufatto prefabbricato in c.a. a sezione rettangolare delle dimensioni 

interne di 2,10 m x 1,10 m (H x L), per un tratto di circa 85 m come indicato sulle tavole di progetto.  

 
Cenni storici relativi alla Bealera 
 

- 6 aprile 1360 - i Signori di Provana, feudatari di Pianezza diedero licenza alla Comunità di Altessano Superiore 

(Venaria) di effettuare una derivazione della Dora nel territorio di Pianezza per condurla ad Altessano. 

- marzo 1498 - con atto di transazione si stabilisce che metà delle acque derivate siano destinate ai mulini di 

Pianezza, mentre l'altra metà era destinata ai mulini di Venaria e di Druento.   

- 21 maggio 1591 - con atto rogito notaio Gaspardi la Marchesa di Pianezza cede tutti i diritti di derivazione 

della metà delle acque alla comunità di Altessano. 

- 8 agosto 1604 - i notabili di Altessano Superiore restituiscono ai Provana di Pianezza tutti i diritti di 

derivazione. 

- 13 luglio 1658 - Carlo Emanuele II° di Casa Savoia acquista dal nobile Pietro Paolo Scaravelli, per la somma di 

120 scudi d’ora, un grande podere presso il torrente Ceronda nel territorio di Altessano Superiore. Affidò poi 

all’architetto Amedeo di Castellamonte il progetto per la costruzione della Venaria Reale. 

- 20 ottobre 1677 - sono in corso lavori per l’allargamento della bealera. 

- 5 novembre 1760 - convenzione tra i Marchesi di Pianezza e Vittorio Amedeo III° di Savoia, con cui si 

stabilisce che la manutenzione della bealera, dalla presa fino al partitore da cui si separa il ramo dei mulini di 

Pianezza, è metà a carico dei Marchesi e metà a carico di S.M., dal partitore fino ad Altessano Superiore 

erano a esclusivo carico della Casa Reale. 

- 1785 - essendosi estinta la dinastia dei Provana del feudo di Pianezza, lo stesso feudo, compreso il ramo 

destro del canale ed i mulini, passarono al Regio Patrimonio. 

- 1802 - durante l’epoca napoleonica, il Governo Francese requisisce i beni di Casa Savoia e ne vende alcuni 

mentre altri restano nella proprietà demaniale. 

- 21 maggio 1814 - dopo il rientro di Vittorio Emanuele I° dall’esilio, viene emanato un Regio Decreto con cui si 

annullano tutte le norme emanate durante l’era napoleonica. 

- maggio 1886 - la Prefettura della Provincia di Torino sollecita “Risposte al questionario sui cigli d’acqua e 

canali irrigui a norma della circolare inserto nel Bollettino n. 7 pag. 127”. 

- Il Comune trasmette in data 13/5/1886, debitamente compilati, i questionari inerenti al “Canale Comunale 

detto di Stura” e al “Canale Demaniale”. 

- 2 giugno 1946 - con l’avvento della Repubblica tutte le proprietà reali passano al Demanio Pubblico. 

- 27 dicembre 1977 - la legge n. 984, art. 12, stabilisce il passaggio di tutti i canali demaniali alle Regioni. 
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- 31 dicembre 1977 - la Regione Piemonte cede il Canale Demaniale della Venaria alla Coutenza della Bealera 

di Venaria. 

- febbraio  1983  -  viene costituito il Consorzio della Coutenza della Bealera di Venaria. 

 
 
Valutazioni idrauliche 
 
Acquisita la “relazione di verifica idraulica della coutenza della Bealera di Venaria – ramo sinistro” (Censimento e 

rilievo dei canali irrigui scorrenti nel territorio comunale – redatto dal professionista geom. Giuseppe Gatti e 

approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 200 del 30/8/2001), si procede con la verifica idraulica 

dei manufatti scatolari previsti.  

La verifica viene condotta valutando che il manufatto in c.a. sia in grado di gestire, in condizioni di moto 

uniforme, la portata massima relativa al diritto di concessione, indicata dalla relazione di verifica pari a 1400 l/s, 

con riempimenti compatibili con i franchi di sicurezza.  

 
Stralci della relazione di verifica consegnata dal Comune 

La Bealera di Altessano Superiore, ora conosciuta come Coutenza della Bealera di Venaria, ha la sua origine fisica 

nel fiume Dora Riparia in comune di Pianezza e la sua origine storica in data 6 aprile 1360 e termina nel torrente 

Ceronda, in Comune di Venaria, alle spalle della piazza Annunziata. Dopo appena 52 metri dal suo ingresso nel 

territorio Comunale, all’incrocio tra la via Druento di Savonera e la via Don Sapino, si dirama in due tronchi, che 

per comodità saranno indicati come “Ramo sinistro” e “Ramo destro”. 

 

…Il ramo sinistro, che può essere considerato il principale, ha una lunghezza di 3.043 metri di cui 644 intubati con 

uno scatolato di calcestruzzo avente sezione variabile da un minimo di cm.200x70 ad un massimo di cm. 250x90, 

con una pendenza media dell’1,448%.... 

……La portata relativa al diritto di presa è pari a 1092 l/s con acque ordinarie e 1456 l/s con acque abbondanti…. 

 

L’utenza di questa bealera, nel territorio di Venaria Reale, è rappresentata da un grande utente che è l’azienda 

agricola del sig. Scavarda Luigi, e da una miriade di piccoli o piccolissimi utenti, anche estemporanei, i quali 

attingono acqua per irrigare orti di tipo famigliare. Inoltre vi sono altre grandi realtà quali utenti: la cascina 

Nuova, la cascina Savonera e la Soc. Druento, che pur avendo sia la propria sede che l’attività principale in 

Collegno, irrigano alcuni terreni ricadenti nel territorio di Venaria Reale, nella zona compresa tra la via don 

Sapino ed i confini comunali. 
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Parametri di verifica 
Sezione utile  2,10 (b) x 1,10 (h) m dimensioni interne del manufatto scatolare 
 (maggiore della sezione più piccola indicata dal rilievo pari e a 2,0 x 0,7 m) 

 
Pendenza  0,475% da rilievo del canale nel tratto di intervento 
 
Coeff. di scabrezza (Bazin) 58 m

1/2 
per pareti in cemento non in perfette condizioni  

 (paragonabile al valore di Ks 70 m
1/3

 s
-1 

utilizzato nella verifica idraulica) 

 
Verifica portata massima (5667 l/s) 
 

 
 
Verifica porta di progetto (1400 l/s) 
 

 
 
Il manufatto è verificato con un’altezza d’acqua pari a 0,4187 m pari al 38,06% di riempimento 
  

Scala di portate in Canale o tubo

Formula di Chezy / 2  ̂espressione di Bazin

Circolare o Trapezia C/T T

Altezza h 1,1 m

Larghezza di fondo L 2,1 m

gradi radianti As Ad

Angolo Dx Ad 0 0

Angolo Sx As 0 0

sezione A 2,310 mq

Contorno Bagnato C 4,300 m

Raggio idraulico R = A / C 0,53721 m h

Cadente Piezometrica J 0,4750%

Coefficiente di scabrezza γ 0,58 m 0̂,5 L

Coefficiente di attrito χ 48,57 m 0̂,5/s

Velocità V 2,453 m/s

Portata Q 5,667 mc/s

5667 l/s

Scala di portate in Canale o tubo

Formula di Chezy / 2  ̂espressione di Bazin

Circolare o Trapezia C/T T

Altezza h 0,4187 m

Larghezza di fondo L 2,1 m

gradi radianti As Ad

Angolo Dx Ad 0 0

Angolo Sx As 0 0

sezione A 0,879 mq

Contorno Bagnato C 2,937 m

Raggio idraulico R = A / C 0,29934 m h

Cadente Piezometrica J 0,4750%

Coefficiente di scabrezza γ 0,58 m 0̂,5 L

Coefficiente di attrito χ 42,23 m 0̂,5/s

Velocità V 1,592 m/s

Portata Q 1,400 mc/s

1400 l/s
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Valutazioni Strutturali 
 
Considerato che, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 58 del DPR.380, il progettista è responsabile dell'organico 

inserimento e previsione di utilizzazione dei manufatti prodotti in serie in stabilimento, nel presente progetto 

vengono pertanto espressi: geometrie, i carichi, le condizioni ambientali e di utilizzo di detti manufatti scatolari 

e più in generale i requisiti per l'identificazione del prodotto, dati necessari all'Impresa esecutrice per 

selezionarlo e alla Direzione Lavori per verificarne l'idoneità.  

 

Ai sensi degli altri commi del sopracitato articolo e dei paragrafi 4.1.10 e  11.8 del DM 17 gennaio 2018 (NTC), le 

calcolazioni, le disposizioni di armature, le specifiche dei materiali impiegati e più in generale la rispondenza dei 

prodotti ai requisiti richiesti, sono responsabilità della ditta produttrice dei manufatti stessi. 

 

I prefabbricati scatolari andranno calcolati in modo da sopportare il riempimento di prima fase, ricoprimento di 

20 cm e i carichi stradali di prima categoria, dovranno riportare la marcatura CE in regime 2+ ai sensi della UNI 

EN 14844:06+A1:2008, ed essere accompagnati da relazione di calcolo a firma di Professionista abilitato. 

 

 
SEZIONE TIPO INTUBAMENTO CANALE 
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8.4 Recinzioni perimetrali del lotto 
 

L’area oggetto di intervento è già dotata di recinzioni perimetrali che la separano dai lotti confinanti. Lungo i 

confini nord e sud sono presenti recinzioni costituite da pannelli prefabbricati in c.a.. In alcuni tratti, indicati 

sulle tavole di progetto, le recinzioni sono danneggiate o presentano pannelli mancanti che il progetto prevede 

di rimpiazzare con pannelli di nuova fornitura analoghi a quelli esistenti.  

 

  
RECINZIONE ESISTENTE E PARTI MANCANTI 

 
Lungo il confine tra il parcheggio e l’abitazione privata (lato via Don Sapino), è presente una recinzione esistente 

in rete e saette metalliche che sarà mantenuta.  

 

 

RECINZIONE ESISTENTE 
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8.5 Illuminazione pubblica 
 

Sull’area a parcheggio di competenza della Città verrà realizzato un impianto di illuminazione a LED autonomo e 

separato da quello dedicato alle aree di competenza della struttura sanitaria. L’impianto di competenza della 

struttura sanitaria, per un discorso di uniformità tipologica e manutentiva, sarà realizzato in conformità a quello 

previsto dal progetto delle aree esterne.  

 

Inoltre, al fine della riduzione dell’impatto dell’inquinamento luminoso sugli ecosistemi, si prevede di: 

• utilizzare sorgenti luminose a bassa o nulla produzione di emissioni di lunghezza d'onda, inferiore a 500 

nanometri, e in particolare degli UV o filtrata in modo da ottenere analogo risultato; 

• avere degli apparecchi di illuminazione , nella posizione di installazione, con un’intensità compresa tra 

0,00 e 0,49 cd/klm ad angoli gamma maggiori o uguali a 90° (ossia sopra il piano dell’orizzonte) di flusso 

luminoso totale emesso; 

• non superare i limiti minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza per la luminanza media 

mantenuta delle superfici da illuminare e gli illuminamenti. 

 

Per le aree viabili saranno posizionati corpi illuminanti a led su palo H=6 m f.t. ad una interdistanza di circa 20 m 

come indicato in progetto. Per l’illuminazione delle aree verdi saranno posati corpi a led su pali H=4m f.t. 

Marche e modelli terranno conto della vendor-list in corso di valutazione da parte di SCR per le aree di loro 

competenza e la possibilità che in futuro l’impianto possa essere preso in carico da Enel Sole. 

L’impianto a servizio delle aree di competenza comunale sarà sotteso ad un quadro di consegna e gestione 

dedicato, alimentato dal un quadro di consegna e misura posto in prossimità del parcheggio lato via Dn Sapino. 

Lo stesso a sua volta sarà alimentato dalla nuova cabina di trasformazione in corso di allestimento all’interno 

dell’area della struttura sanitaria. L’impianto sarà quindi gestito separatamente dall’impianto di illuminazione 

delle aree esterne di competenza della struttura sanitaria.  

I pali saranno posati su plinti in c.a. e alimentati mediante rete elettrica posata in cavidotti in pead Ø 90mm 

lungo i quali saranno posati idonei pozzetti di ispezione in cls sormontato da chiusini in ghisa sferoidale D400. 

 

8.6 Sotto-servizi e allacci 
 

L’unica fornitura necessaria al progetto è quella elettrica per l’alimentazione dell’impianto di illuminazione 

pubblica, per la quale deve essere concordata una fornitura di almeno 6,5kW (esclusi i carichi futuri relativi alle 

colonnine di ricarica delle auto e delle bici e l’illuminazione degli ingressi). La dorsale esistente si trova dal lato di 

via Don Sapino ed è su questo lato che si prevede di realizzare il quadro di misura e consegna. La derivazione 

sarà realizzata dalla cabina di trasformazione prevista a servizio della struttura sanitaria. Considerato che i 
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principali servizi (fognatura, acquedotto, gas, ect..) a servizio della struttura sanitaria sono già stati posati, sono 

stati acquisiti in fase di progetto i documenti / rilievi relativi alle giaciture in modo da posizionare le reti a 

servizio dell’area parcheggio (fognature, irrigazione e IP) limitando le interferenze e garantendo la futura 

accessibilità per le necessarie manutenzioni. 

 

8.7 Predisposizioni 
 

Il progetto prevede la realizzazione delle predisposizioni civili (pozzetti e cavidotti) necessari al collegamento 

della struttura sanitaria alla rete di comunicazione esistente lungo via don Sapino. Si prevede inoltre la 

realizzazione della predisposizione alla futura posa del sistema di video sorveglianza e la predisposizione 

all’eventuale futura sistemazione di semafori in corrispondenza dell’attraversamento pedonale sul 

prolungamento di c.so Machiavelli. 
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8.8 Segnaletica stradale 
 

Le aree a parcheggio sono completate dalla segnaletica verticale ed orizzontale secondo il codice della strada. E’ 

prevista la fornitura e la posa della segnaletica di indirizzo al parcheggio e alla struttura sanitaria, la posizione 

sarà da coordinare con i progettisti /committenti della struttura sanitaria. 

 

             
 

I percorsi pedonali saranno dotati del sistema di codici tattili a pavimento atti a consentire la mobilità e la 

riconoscibilità dei luoghi da parte dei disabili visivi. I colori saranno scelti dalla DL tra quelli disponibili a catalogo. 

 

                                
SISTEMA LOGES 
 
L’attraversamento pedonale sul prolungamento di c.so Machiavelli sarà evidenziato con la posa, su entrambi i 

sensi di marcia, di sistemi di presegnalamento a luce intermittente.  
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Sul retro dei segnali devono essere chiaramente indicati l'ente o l'amministrazione proprietari della strada, il 

marchio della ditta che ha fabbricato il segnale e l'anno di fabbricazione nonché il numero della autorizzazione 

concessa dal Ministero dei lavori pubblici alla ditta medesima per la fabbricazione dei segnali stradali. 
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8.9 Aree a verde e arredo urbano 
 

8.9.1 Individuazione degli ambiti e delle tipologie di intervento 
 

L’area in oggetto presenta due ambiti nettamente distinti.  

Il primo è rappresentato dalle aree destinate a parcheggio mentre il secondo è rappresentato dalla porzione 

occidentale dell’area dove è previsto un intervento mitigativo-compensativo.  

 

Nelle aree a parcheggio è possibile individuare sostanzialmente due diverse tipologie di intervento con 

funzionalità differenti come di seguito indicato: 

 

Tipologia A: è rappresentata dalle fasce di separazione degli stalli dove ad una funzione di ombreggiamento si 

unisce una funzione prettamente ornamentale. Per rendere il parcheggio ecologicamente e paesaggisticamente 

più efficace si è previsto di interessare alcuni stalli con interventi a verde in modo da rendere l’impianto 

movimentato ed incrementare la permeabilità complessiva del parcheggio. La dimensione degli stalli consente 

l’impianto di arbusti/piccoli alberelli. Tale tipologia è riproposta anche lungo alcune fasce perimetrali delle 

superfici a parcheggio di ampiezza significativa.  

Tipologia B: come accennato sul lato occidentale si prevede la realizzazione di un intervento mitigativo-

compensativo, come da richiesta della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la Città 

Metropolitana di Torino, costituito di un’area boscata naturale con funzione filtro di tipo visivo ed acustico. 

Tipologia C: lungo i confini nord e sud è previsto un intervento mitigativo con impiego di rampicanti sulle mura 

di confine 

 

8.9.2 Individuazione delle specie vegetali di riferimento 
 

In relazione al contesto territoriale di valenza paesaggistico-ambientale in cui è ubicata l’area parcheggio la 

scelta delle specie arboreo-arbustive è ricaduta su specie autoctone caratteristiche dei boschi planiziali. 

ARBOREE  

Intervent

o 
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Di seguito si riporta l’elenco delle specie arboree da impiegare corredato dalle principali caratteristiche, usi ed 

esigenze.  

Acer campestre 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: albero appartenente alla famiglia delle 

Aceraceae. Foglie medio-piccole, lobate (3-5 lobi) che in 

autunno assumono una colorazione giallo dorata molto 

ornamentale. Fioritura: infiorescenza a corimbo 

insignificante, color giallo-verde in aprile-maggio. Altezza 

10 metri 

Uso: ornamentale e da siepe, naturalistico, mellifera 

Esigenze: rustico, resiste al freddo, si adatta a qualsiasi 

terreno 

Nome comune: acero campestre 

 

Carpinus betulus 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: albero appartenente alla famiglia delle 

Betulaceae. Foglie decidue con colorazione giallo oro in 

autunno. Le foglie e le infruttescenze secche rimangono 

sulla pianta per tutto l’inverno. Fioritura non significativa. 

Altezza 16 m. 

Uso: ornamentale in parchi e filari; naturalistico in 

interventi di riqualificazione ambientale con ricostituzione 

della vegetazione boschiva autoctona 

Esigenze: esposizione mezza ombra 

Nome comune: carpino bianco 

 



44 
 

Fraxinus excelsior 

Origine: autoctona 

Descrizione: albero di seconda grandezza tipico dei boschi 

di pianura appartenente alla famiglia delle Oleaceae. Foglie 

imparipennate decidue verdi, in autunno virano al giallo 

pallido. Fioritura poco significativa prima dell’emissione 

delle foglie. Altezza a maturità fino a 30 metri. 

Uso: naturalistico per la ricostituzione di boschi. 

Esigenze: ama il terreno fresco; esposizione: sole - 

mezzombra 

Nome comune: frassino maggiore 

 

 

 

Populus alba 

Origine: autoctona  

Descrizione: albero di seconda grandezza appartenente alla 

famiglia delle Salicaceae. Foglie caduche, verdi con fitto 

feltro peloso sulla pagina inferiore. Fioritura estiva con 

amenti penduli. Altezza a maturità 30-40 metri. 

Uso: naturalistico per interventi di recupero ambientale; 

ornamentale per il fogliame. 

Esigenze: rustica; predilige suoli freschi ed esposizione al 

sole 

Nome comune: pioppo bianco 
 

Prunus avium 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: albero appartenente alla famiglia delle 

Rosaceae. Foglie decidue; ovali-allungate, seghettate, con 

picciolo rosso e giallo. In autunno le foglie si colorano di 

arancione e rosso. Fioritura vistosa di fiori bianchi in corimbi 

a marzo-aprile. Frutti: colore dal rosso al pallido, 

commestibili. Altezza 20 m. 

Uso: alimentare, ornamentale, naturalistico  

Esigenze: si adatta a tutti i terreni, da acidi ad alcalini 

Nome comune: ciliegio 
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Quercus robur 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: albero appartenenti alla famiglia delle 

Fagaceae. Fogliame deciduo con foglie lobate. Fioritura: 

infiorescenze maschili in amenti gialli e femminili 

insignificanti. Frutti: ghiande ovoidali. Altezza 20 m. 

Uso: nell'arredo di parchi e giardini; naturalistico  

Esigenze: terreni fertili e profondi, privi di ristagno idrico, con 

preferenza per i terreni acidi 

Nome comune: farnia 

 

Tilia cordata 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: albero appartenente alla famiglia delle 

Tiliaceae. Fogliame deciduo con foglie cuoriformi 

finemente dentate, verde scuro lucide sulla pagina 

superiore, più chiare sotto. Fioritura estiva di fiori piccoli, a 

coppa, giallo-crema, dal profumo intenso, in cime di 5-10 

fiori. Altezza 25 m. 

Uso: verde urbano, naturalistico 

Esigenze: esposizione mezza ombra 

Nome comune: tiglio 
 

 

Pupulus nigra italica 

Origine: autoctona  

Descrizione: albero di prima grandezza appartenente alla 

famiglia delle Salicaceae. Foglie caduche,  romboidali verde 

intenso. Fioritura estiva con amenti penduli. Altezza a 

maturità 25-30 metri. 

Uso: la forma fastigiata e i rami eretti e stretti lungo il 

tronco dalla base consentono la creazione di fitte barriere 

Esigenze: rustica; predilige suoli freschi ed esposizione al 

sole 

Nome comune: pioppo cipressino 
 

 

ARBUSTIVE 
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Di seguito si riporta l’elenco delle specie arbustive. 

Cornus sanguinea 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto appartenente alla famiglia delle 

Cornaceae. foglie ovate, rosse in autunno; rami in autunno-

inverno con colorazione rossastra Fioritura estiva di piccoli 

fiori bianchi su larghe ombrelle piatte; seguono i frutti che 

sono drupe nerastre a maturità di colore rosso scarlatto. 

Altezza da 100 a 300 cm. 

Uso: naturalistico  

Esigenze: si adatta a qualsiasi terreno 

Nome comune: sanguinello 
 

Corylus avellana 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto spontaneo appartenente alla famiglia 

delle Betulaceae. Foglie decidue. Fiori precoci in gennaio-

aprile, i maschili in amenti penduli, i femminili poco 

appariscenti. Altezza da 300-400 cm. 

Uso: specie commestibile, officinale; naturalistico 

Esigenze: molto rustica senza particolari esigenze di suolo 

Nome comune: nocciolo 

 

Crataegus monogyna 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto caducifoglio appartenente alla 

famiglia delle Rosaceae, dal rapido sviluppo, con fogliame, 

fioritura e fruttificazione ornamentali. Tipico dei boschi non 

densi. Fioritura: aprile-maggio con fiori bianchi riuniti in 

corimbi, frutti di colore rosso. Altezza massima 8 metri. 

Uso: naturalistico; ornamentale.  

Esigenze: esposizione: sole - mezzombra; terreno 

adattabile 

Nome comune: biancospino 
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Prunus spinosa 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto tipico del margine dei boschi e degli 

arbusteti, appartenente alla famiglia delle Rosaceae. 

Fioritura prima dell’emissione delle foglie in marzo-aprile, 

con fiori bianchi abbondantissimi. Frutti: drupe violacee. 

Altezza da 2 a 3 metri. 

Uso: naturalistico; per consolidamento di aree degradate; 

ornamentale per la fioritura ed i frutti. 

Esigenze: specie rustica; esposizione: sole; terreno: 

adattabile 

Nome comune: prugnolo 

 

Sambucus nigra 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto o alberello appartenente alla famiglia 

delle Caprifoliaceae. Foglie imparipennate decidue. 

Fioritura in aprile-giugno; fiori bianchi piccoli ma riuniti in 

vistosi corimbi. I frutti sono bacche globose nero-violacee. 

Altezza a maturità 4-6 metri. 

Uso: per siepi campestri e come pianta ornamentale 

Esigenze: predilige suoli freschi; come esposizione 

preferisce sole-mezzombra 

Nome comune: sambuco nero 
 

Viburnum opulus 

Origine: specie autoctona 

Descrizione: arbusto caducifoglio appartenente alla 

famiglia delle Caprifoliaceae. Foglie ovali con lobi dentati, 

verde scuro, con intensa colorazione rossa in autunno. 

Fioritura a maggio-giugno; fiori bianchi in corimbi. Frutti: 

drupe rosse in autunno in infruttescenze pendule. Altezza 

max da 3 a 5 metri. 

Uso: naturalistico; ornamentale  

Esigenze: esposizione: sole-mezzombra; substrato: 

adattabile con preferenza per suoli freschi 

Nome comune: pallon di maggio 
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RAMPICANTI 

Ryncospermum jasminoides 

 

Descrizione: rampicante con abbondanti e profumate 

fioriture 

Esigenze: esposizione al sole, buon drenaggio del suolo 

Nome comune: falso gelsomino 

 

Rosa banksiae 

 

Descrizione: rampicante molto vigorosa, con fusti sottili e 

verdi totalmente privi di spine; fiori bianchi e semplici ed 

un fogliame piccolo, abbondante e verde lucido 

Esigenze: rustica 

Nome comune: Rosa banksiae 

 

Hedera helix 

Descrizione: rampicante molto vigorosa, con fusti sottili e 

foglie sempreverdi di colorazione verde variegato. 

Esigenze: molto rustica  

Nome comune: edera 
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Hydrangea petiolaris 

Descrizione: rampicante a media crescita e spogliante; 

vistosa fioritura primaverile. 

Esigenze: Rustica, meglio in contesti freschi 

Nome comune: ortensia rampicante  
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SPECIE PERENNI 

Per quanto riguarda la copertura del suolo invece saranno impiegate specie perenni coprisuolo rustiche, con 

funzione ornamentale e di riduzione degli interventi manutentivi rispetto al tradizionale inerbimento impiegato 

in aree parcheggio. Per l’intervento saranno utilizzate sia specie autoctone sia specie ornamentali, con 

esclusione di specie esotiche a carattere invasivo. 

Di seguito si riporta un primo elenco di specie perenni utilizzabili:  

 

Ajuga reptans 

 

Allium aflatunense “Purple Sesation” 

 

Coreopsis grandiflora 'Domino' 
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Echinacea purpurea 'Meraviglia' 

 

Echinops bannaticus 

 

Gaura lindheimeri ‘Sunset Dream’ 
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Gaura lindheimeri ‘Short Form’ 

 

Hedera helix 'Deltoidea' 

 

Hypericum patulum ‘Hidcote’ 



53 
 

 

Lavandula angustifolia 'Forever Blue' 

 

Liriope muscari 'Silver Midget' 

 

Perovskia atriplicifolia 



54 
 

 

Rheum palmatum var. tanguticum 

 

Rosmarinus officinalis 

 

Rudbeckia triloba 'Prairie Glow' 
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Stipa tenuifolia 

 

Vinca minor 'Azurea Flore Pleno' 

 

 

8.9.3 Descrizione degli interventi a verde 
 

Tipologia A 

Per l’intervento lungo le fasce che separano gli stalli si dovrà procedere con la preparazione del suolo tramite il 

riporto e la provvista di terra vegetale (per eventuale integrazione al materiale di scotico presente nel cantiere) 

miscelata a terriccio umificato, lo spianamento e la regolarizzazione del piano. 

Successivamente si procederà alla messa a dimora delle specie vegetali. 

Per le alberature del parcheggio si è scelta in accordo alla sensibilità naturalistica dell’area una specie autoctona, 

l’acero campestre (Acer campestre), che abbina doti di rusticità ad una valenza ornamentale legata alla 

morfologia del fogliame ed alla sua colorazione autunnale. Si prevede una distanza di circa 10 metri lungo la fila. 

La fornitura dei 23 aceri è prevista in zolla o mastello con circonferenza al fusto di 20-25 cm. 

Per le alberature lungo il confine nord in corrispondenza dell’aiuolatura a bordo della ciclabile si prevede invece 

l’uso di 9 pioppi cipressini in zolla o mastello con circonferenza al fusto di 18 -20 cm. 

Le buche per la messa a dimora delle piante dovranno avere dimensioni minime pari a: 1m x 1m x 0,7m. Sul 

fondo della buca dovrà essere disposto uno strato di terra vegetale, con esclusione di ciottoli o materiali 
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impropri per la vegetazione, sulla quale sarà sistemato l’esemplare arboreo. L’apporto di terra sul fondo della 

buca deve essere eseguito in modo tale che il colletto della pianta si trovi al livello del fondo della conca di 

irrigazione da creare appositamente. E’ necessario mantenere al giusto livello la profondità d’impianto evitando 

di ricoprire il colletto (con conseguenti problemi di stress e predisposizione a attacchi patogeni) o di interrare 

poco la pianta (esponendo così parte dell’apparato radicale all’aria). Per l’impianto di esemplari arborei, 

all’interno della buca, deve essere collocato un tubo forato per l’irrigazione. In ogni buca occorrerà mescolare 

alla terra immessa letame maturo (minimo 20 kg/pianta) e concimi a lenta cessione (es. 300 g/pianta di concime 

complesso ternario 8-24-24). L'apparato radicale non dovrà essere né compresso, né spostato; la buca di 

piantumazione sarà poi colmata di terra. La compattazione della terra dovrà essere eseguita con cura, in modo 

da non danneggiare le radici, non squilibrare la pianta che dovrà restare verticale e non lasciare sacche d'aria. Il 

migliore compattamento sarà ottenuto attraverso un’abbondante irrigazione, che favorirà inoltre la ripresa 

vegetale. Una volta ricoperta la buca deve essere formato un tornello per i bagnamenti post-impianto. 

Le piante dovranno essere tutorate con la collocazione ipogea di sistemi di consolidamento della zolla 

antiribaltamento quali cavi in acciaio e ancorette tipo Platiplus. 

In relazione alla messa a dimora di arbusti sono previsti circa 75 arbusti: 25 Corylus avellana contorta (vaso 50 

cm , h 1,5 m), 25 Cornus sibirirca e 25 Cornus alba elegatissima (vaso 15 cm, h 1,5 m). Gli arbusti sono messi a 

dimora in buche 50x50x50 con provvista e distribuzione di g. 50 di concime a lenta cessione, kg. 10 di letame 

maturo miscelato alla terra vegetale (eventualmente integrativa a quella di scotico del cantiere). 

Una volta eseguito la messa a dimora delle alberature e degli arbusti si procederà alla pacciamatura delle aree 

con telo permeabile all'acqua, in polipropilene stabilizzato U.V. reso solidale al terreno con graffe e picchetti. 

Il progetto esecutivo prevede una consistenza della tipologia A su circa 2575 mq di superficie  e il reimpiego di 

circa 1030 mc di terreno di scotico del cantiere. 

L’aiuolature saranno delimitate da cordolo in calcestruzzo a sezione rettangolare. 

Tipologia B 

Sul lato occidentale prospicente la Strada Provinciale è prevista la realizzazione di una superficie boscata con 

funzione di ecofiltro paesaggistico-ambientale. Le formazioni di riferimento sono quelle boscate di tipo 

planiziale. Le formazioni vegetali tipiche di queste zone sono i boschi mesofili ascrivibili alla tipologia del 

“querco-carpineto della bassa pianura” a prevalenza di farnia (Quercus robur), con frassino maggiore (Fraxinus 

excelsior), e carpino bianco (Carpinus betulus) e altre latifoglie quali principali specie accompagnatrici; queste 

formazioni sono fitosociologicamente riconducibili a: 

• Classe Querco-Fagetea Br. Bl.  

• Ordine Fagetalia sylvaticae  

• Alleanza Fraxino-Carpinion  

Per quel che riguarda le percentuali da adottare, si riporta di seguito la distribuzione percentuale delle specie di 

impianto: 
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SPECIE % COMPOSIZIONE NUMERO 

Farnia 20% 30 

Carpino bianco 15% 24 

Ciliegio selvatico 15% 22 

Pioppo bianco 15% 22 

Frassino maggiore 15% 22 

Tiglio cordato 10% 15 

Acero campestre 10% 15 

 

Il materiale vegetale sarà costituito da piante in zolla con circonferenza al fusto di 12-16 cm per un maggiore 

pronto effetto del filtro percettivo. 

L’impianto sarà arricchito anche da specie arbustive autoctone per la creazione di un sottobosco. Le specie e e le 

percentuali da adottare sono: 

SPECIE % COMPOSIZIONE NUMERO 

sanguinello 20% 30 

nocciolo 20% 30 

evonimo 20% 30 

biancospino 20% 30 

pallon di maggio 20% 30 

 

Il materiale vegetale sarà costituito da piante in vaso con h del fusto di 1-1,2 m. 

Preliminarmente all’impianto dovrà essere realizzato un intervento di ripulitura/riduzione della componente 

erbacea ed arbustiva presente mediante sfalci e decespugliamenti. Si procederà quindi al riporto di parte del 

terreno scoticato dalle superfici destinate a parcheggio, ed opportunamente accantonato, in modo da 

movimentare la superficie di intervento ed incrementare l’effetto barriera secondo la morfologia indicata nelle 

tavole grafiche. Si procederà quindi alla preparazione del terreno consistente in operazioni di erpicatura e di 

livellamento e spianamento del terreno. 

Per la messa a dimora delle piantine dovranno essere aperte delle buche di dimensioni adeguate allo sviluppo 

radicale (indicativamente: minimo 0,4 x 0,4 x 0,4 m per le specie arbustive e 1,0 m x 1,0 m x 0,7 m per le specie 

arboree). Importante risulta mantenere al giusto livello la profondità di impianto evitando di ricoprire il colletto 

(con conseguenti problemi di insorgenza di marciumi) o di interrare poco la pianta (esponendo così parte 

dell’apparato radicale all’aria). 

Il sesto di impianto, essendo la finalità la costituzione di un bosco naturaliforme, potrà essere libero. Tuttavia 

per facilitare successive operazioni colturali si ritiene opportuno eseguire un impianto lungo fasce sinusoidali (in 

modo da evitare l’effetto di un impianto geometrico). 
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L’impianto dovrà essere relativamente fitto con un sesto indicativo pari a 5 x 5 metri. 

Di seguito si riporta uno schema dell’impianto a fasce sinusoidali. 

Per quel che riguarda l’epoca migliore per l’effettuazione dell’impianto bisognerà riferirsi al tardo autunno 

(compatibilmente con la programmazione dei lavori e la data prevista di fine lavori). 

 

Per quel che riguarda l’inerbimento, l’intervento è finalizzato al contenimento delle infestanti e alla limitazione 

della manutenzione. 

La scelta delle specie da utilizzare e la relativa percentuale di composizione del miscuglio è: 

SPECIE % COMPOSIZIONE 

Festuca rubra commutata lifalla  30% 

Festuca ovina duriuscola  22% 

Festuca rubra trichophylla aprosa  20% 

Poa pratensis geronimo 10% 

Lolium perenne mondial  5% 

Agrostis tenuis highland  3%, 

Lotus corniculatus  2% 

Achillea millefolium  2% 

Campanula rapunculus  2% 

Galium verum  2% 
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Viola odorata  2% 

 

Il progetto esecutivo prevede una consistenza della tipologia 3 di circa 3875 mq di superficie e il reimpiego di 

circa 3250 mc di terreno di scotico del cantiere. 

Tipologia C 

Per l’intervento di mitigazione dei muri lungo il confine nord e sud è prevista un impianto di rampicanti radicati 

associato alla dislocazione di gabbioni riempiti in ciottoli. 

Sono previste circa 290 piantine di rampicanti in vaso con altezza di 1,2-1,5 m poste a dimora con sesto regolare 

ogni circa 1,5 m per mitigare i 420 m lineari di muro (tratto sud + nord). 

Le specie e le quantità sono di seguito indicate: 

SPECIE QUANTITA MURO con esposizione 

Rhyncospermum jasminoides 85 sud 

Hedera helix 90 nord + sud 

Rosa banksiae rampicante 85 sud 

Hydrangea petiolaris 30 sud 
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8.9.4 Arredo urbano 
 

A completamento dell’intervento saranno fornite e posate panchine, cestini portarifiuti (normali e per 

differenziata), barriere stradali e paletti dissuasori, portabici e una pensilina per la fermata GTT, come indicato 

negli elaborati di progetto. 
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9 Disponibilità delle aree 
 

Le aree oggetto di intervento sono in disponibilità pubblica, non sono richieste procedure di occupazione o 

esproprio. Attualmente l’area centrale e parte dell’area verso c.so Machiavelli è occupata dall’area di cantiere 

della struttura sanitaria. Sarà necessario, prima di procedere con l’inizio dei lavori, coordinare le attività di 

cantiere in modo da rendere disponibili tutte le aree oggetto dei lavori, lasciando comunque la possibilità di 

transito ai mezzi diretti al cantiere della Struttura Sanitaria. 

 

10 Procedimento di V.I.A. di competenza comunale e contestuale valutazione 

d’incidenza, ai sensi del d.lgs. 152/06 s.m. e i. e della l.r. 40/98 s.m. e i., art. 13. 
 

Dato atto che nel corso dei lavori della Conferenza istruttoria, convocata con nota Prot. N 8686 del 9/04/2018 e 

svoltasi in data 19 aprile 2018, in merito al Prog. Definitivo sono pervenute le comunicazioni degli Enti che si 

intendono integralmente richiamate, di seguito elencate: 

• Arpa Piemonte (atti C.li Prot. n. 9813 del 20/04/2018) 

• Regione Piemonte Direzione Segretariato Generale (atti C.li Prot. n. 9166 del 12/04/2018) 

• SCR Piemonte (atti C.li Prot. n. 9341 del 16/04/2018) 

• ASL TO 3 (atti C.li Prot. n. 9608 del 18/04/2018) 

• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (atti C.li Prot. n.9827 del 20/04/2018) 

• Coutenza del Canale di Venaria (atti C.li Prot n. 11071 del 9/05/2018) 

Dato atto che a seguito della Conferenza decisoria, convocata con nota Prot. N 10658 del 4/05/2018 e svoltasi in 

data 10 maggio 2018, in merito al Prog. Definitivo sono pervenute le comunicazioni degli Enti che si intendono 

integralmente richiamate, di seguito elencate: 

• Regione Piemonte Parchi Reali (atti C.li Prot. n. 11413 del 10/05/2018) 

• Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino (atti C.li Prot. N 

10976 del 8/05/2018) 

• Regione Piemonte Direzione Segretariato Generale (atti C.li Prot. n. 13749 del 7/06/2018) 

• ASL TO 3 (atti C.li Prot. n. 14004 del 11/06/2018) 

Con Determinazione N. 649 del 07 agosto 2018 si esprimeva parere positivo al giudizio di Compatibilità 

Ambientale in merito al “Progetto Definitivo dei lavori di realizzazione del parcheggio a servizio della nuova 

struttura sanitaria”.  
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11 Cronoprogramma delle fasi realizzative 
 

Le attività di realizzazione del parcheggio avranno una durata stimata di circa 5 mesi. Compatibilmente con le 

varie attività e procedure di approvazione e appalto, le opere in progetto dovrebbero essere terminate e 

diventare fruibili in occasione dell’entrata in esercizio della struttura sanitaria.  

 

                  MESI 

FASI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

APPROVAZIONE PD 1          

PROGETTO ESECUTIVO 1          

APPROVAZIONE PE  1         

AFFIDAMENTO  1 2 3       

ESECUZIONE     1 2 3 4 5  

C.R.E. / COLLAUDO          1 

 

12 Computo metrico estimativo e quadro economico 
 

Come risulta dal computo metrico estimativo, ottenuto facendo riferimento a prezzi del prezziario edito dalla 

Regione Piemonte 2018 in corso di validità, dal listino prezzi ASSOVERDE e/o da indagini di mercato, il quadro 

economico dei lavori risulta il seguente: 
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IMPORTO LAVORI

 Lavori importo soggetto a ribasso € 1 264 330,56

 Importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 30 669,44

A) Totale Importo Lavori € 1 295 000,00

A1) Totale I.V.A. su i Lavori 10,00% su lavori € 129 500,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

B)

b1) 
€ 68 913,00

b2) INARCASSA 4% 4,00% su b1) 68 913,00€         € 2 756,52

b3) I.V.A. su Spese Tecniche e INARCASSA 22,00% su b1)+b2) 71 669,52€         € 15 767,29

C)

c1) Incentivazione alla progettazione 0,50% su A) 1 295 000,00€    € 6 475,00

c2) Spese per espletamento della gara € 27 000,00

c3) Rilievi strumentali (verifica bellica) e preliminare archeologica, interventi di pulizia area cantiere e gestione materiale di risulta € 1 132,19

c4) Assistenza archeologica agli scavi € 2 000,00

c5) Oneri per allacciamento servizi € 4 000,00

c6) Opere in economia € 1 000,00

B)+C)
Totale Somme a Disposizione € 129 044,00

Totale Importo Lavori (A+A1) + Totale Somme a Disposizione (B+C) € 1 553 544,00

 LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL PARCHEGGIO 

A SERVIZIO DELLA NUOVA STRUTTURA SANITARIA 

IN VENARIA REALE

QUADRO ECONOMICO PROGETTO ESECUTIVO SETTEMBRE 2018 

Spese Tecniche importo netto Prg Def, Prg Esec, Sicurezza fase Prg./Esec., DL, Misura e Contabiità e C.R.E. 




